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índiscriminati alla riabilitazione e alle strutture accreditate

::: NATATIAAIBENSI
Persone che ieri erano soprathrtto spa-

ventate. <<Abbiamo paura>, ha dichiarato
uno diloro. nOrmailanostravita è basata
suquesto posto dilavoro e sullo stipendio
che serve innanzitutto a pagare il mu-
tuon. Ma il problema, purtroppo, riguar-
da tutto il settore della sanità privata, pe-
nalizr.vla dai tagli imposti dalla regione.
<In realtà>, haprecisato Claudio Ciccarel-
li, responsabile Tosinvest delle tre case di
curaS. Raffaelepresentinelterritorio del-
IaAsl Rmh, usono a rischio altri 500 posti

dilavoro, in seguito aitaglirelativiallaria-
bilitazione, comeperesempio quelli difi -
sioterapisti e logopedisti. Il problema è
che conlascusa del deficitr, ha aggiunto,
<è stato tagliato circa il 70% delle presta-
zioni riguardantiipostiletto in dayhospi-
tal, oltre aitagli suiricoveri ordinari, ed è
tuÍo il gruppo Tosinvest arimettercil. Ie-
ri a manifestare c'erano infatti lavoratori
di quasituttele cliniche deltazio, daCas-
sino, aViterbo, aRoma. E anche espo-
nenti della politica, tra cui il senatore di
An Domenico Gramazio, Tommaso Luz-
zi, consigliere Regionale, e Luca Grama-
zio, consigliere al Comune. <Saremo a
fianco di questi operatori e delle organiz-
zazioni che li rappresentanou, hanno di-
chiarato gli esponenti di An, <affinché
I'Assessore Battaglia, il Presidente Mar-
razzo e il Vice Presidente Montino, a no-
me dellaRegione, si accorgano dei gravi
errori che stanno perpetrando con ulte-

lll Le delibere sulla sanità, ha oro-
messo il govematore Píerc Matràzzo,
non passerarìno (per ora) alle AsL Tutto
congelato, tutto sospeso, di fatto.Almeno
flno a marted. Rimangono con il fiato so -
speso, dunque, quei900 operatorisanita-
ri che, ieri, hanno a lungo protestato da-
vanti alla sede della Giunta regionale del
Lazio in via Cristoforo Colombo. Erano i
lavoratori delle cliniche riabilitative San
Raffaele arrivati da tutto tll-azio. Con gli
striscioni, le úombe e soprattutto tanta
voglia difar sentirelapropriarabbia.

Circa200 diloro, infatti, rischiano ilpo-
sto dilavoro: sono idipendentidellaclini-
ca S. Raffaele Montecompatri, odimenti-
catb, dalle ultime delibere approvate dal-
la giuntaregionale. E pertuttalamattina,
mentre negli rrffici dellapresidenza erain
corso un incontro tra una delegazione
dell'Aiop, l'Associazione italiana ospeda-
litàprivata, ilpresidentePiero Manaz.zo e
l'assessore allaSanitàBattagli4 leloro ur-
Ia hanno riecheggiato senza sosta in tutto
il circondario. <Il motivo della protesta>,
ha spiegato Maurizio Salvatori, il diretto-
re operativo della clinica Montecompa-
tri, <è chelaTosinveststagestendo da cir-
ca úe anni 269 posti letto autorizzati sen-
za percepire alcun contributo, né dalla
tègi'one, nédapartedei cittadini, in attesa
dell'accreditamento. Purtroppo, però>,
ha aggiunto Salvatori, <nella delibera di
venerdì scorso, Montecompatri non c'è.
E per questo sono scattate le lettere di [-
cenziamento per 200 persone>.

riori tagli alla riabilitazione del lazio>.
Immediato anche l'appoggio della
Fials/Conf.Sal regionale: <Dopo le ultime
novità sul patto per la salute lazialo, ha
dichiarato il segretario Gianni Romano,
(possiamo solo affermare che stiamo as-
sistendo ad un vero e proprio smantella-
mento della rete della sanità converzio-
nata). Per questo, aggiunge, (La
Fials/ Confsal regionale promuoverà mo -
bilitazioni mimte e puntuati che oltre a
coinvolgere il personale sanitario, coin-
volgano associazioni e comitati dei ciua-
dini>. Laprotestasiè intenotta solo dopo
la fine dell'incontro, che, come ha faito
sapere la Tosinvest, <ha consentito di di-
scutere alcuni punti poco chiari della vi-
cenda che oppone Tosinvest all'Assesso-
rato alla Sanità e di individuare un Der-
corso di soluzione che venà approfondi-
to in un nuovo incontro fissaro per mar-
tedìprimo aprile>.


